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Una magnifica specchiera 

Il TÌtrattO' g s à t k 
l̂ resso il primario studio fotogra-
., fico Pignàt. 

(V. m ^ paff.) • 

Anno riudvo, vita.... vecchia. 
Ai Ùtlitrì — ai coUaboralori-•— agli 

mAioi • 

Nodsu'na' uìràbolalite promessa, non 
'stitmliurrameiit'i di « reclame », noî  ba-
' î libr'̂  d'itìbòv^azióai, ha voluti \VPriuli a 
tiróceder.è'ir'o'iio ingrasso nel suo XX° 

' anno di vita r - cóme non ne volle perii 
passato —pf.efBrondo di wé'pitiirsi'lonta-
liliintb ma''^iiìl>iameuta la stima « la 
simpatia del ]put)1)1ica, o.di dimostrare 
coi fatti — meglio' ohe collo promesse — 
il suo proposito di rendo?;: ;jan mano 

' mi^l)di'è;'''piìt ùtile, piti gradito, ' ; . 
' fi cróisotinte favore del pubblioòi la 

«resoente diffusióne nella CittH d' nella. 
Provinola,' ci' coàfortànó a persevè'r&Hè, 
• Ot-hmai -^ ognuno dei lettoi:ì lo vede — 
una vasta; Oli ordinata réte di rogolarì 
'S'dllìgfenti corrlaprindenzé, fui del FnuU 
ló'dtffiroòhio della' vita locale anoiie pél 
ifiin'Àvi 'cilntri delia Provincia. 

' Ùti'nutneròso ó'Sèmpre oresce'nte'ma-
i hltitìW <U óollBboifatoi'i Téràmante egrègi • 
'ò'oA'''là'rgcl''concorsa 'sin^patidamenté ci' 
•tfiiitav portando la,nota' della compe-' 
téHiti''spec!a'lè riiUa'ti'iittaisidhe dèi piùl 

•sVSriaii e'd-'imjpórtatìti' ar'gomenti! l'a--
g'rarial il'dominerciò, le industrie, la; 
ptbbliob'e amminidt'i'aìioni, le scuoto, le. 
(Trti, le' bibliogr'aSej la pubblica igiene,' 
ecc. j 

' Cosi il'^riuK cootinuerit'la sua'via, 
oodfortato;dall'esperienza e dalla' pub-; 
bllca apprb^azidite. i 

i'-^désidéffod i recjànkì — 'quando! 
ragitìnavoli — nei trovel'aiiho sempre, : 

'OOmoflhqrn, aperta la pòrta, per tutti ;, 
'i'e'obib'ztbm,'lo Utili discussióni, anéh'e 
le o$iifaìotii «VTepàbi''.vi't'l-oV6'rstiu!fr-tibé>-' 
rSi6<'asifitaHlh — larga" triittazione e 
cordiale .appoggiogli interessi e i diritti 

•diègU''«'ttmiH*''-^ lo pubbliche Ammi-
alfdti'aMIòd!, tutta, rispettoso ma libero 
éWWS'di'-itìtloa Seréna — partigiano 
stil'd^'lii irdVerdnno le discassioni di 
pi^iùòl^o, ' ìmp&riilal& giudioaltore oggat-
itW*'-!' fatti è' lé'tìorsone. 

OerÀhérelno'. di ' rendere ssinpre mi­
gliare' per' dHigenzii'e por estensiooe il 
tel"^lzip' défilé' notizie, locali e di fuori. 
' Queste le modeite ma ' cMara' pJ-'o-

mesa.é nostre ì'ed i'fatti attestano che 
saranpo mantenute. 

''Con queste, noi'esprimiamo ai lettori, 
ai cbk'rispòndè'ntì,' ai collaboratori, agli 
-amici nostri, le''più' viVè grazie per la 
simpatìa con cui ci' hanno' Snora cosi 
Validajhente sostenuti — la prOgliiera 
di coritinuarii tale' ambito favóre — ed 
a'tnftti'—- e con èpeois l̂è deferenza al 
'jhìi^iitf'W ed alle rappressntaiize dèlia 
ciitSi e della provìncia — ai funzionari 
'àV eò'daliìi, agli istltW da coi abbiamo 
<ióì)l, freguenti i contatti e cortesi le 
àocoglien^è —' esprìmiamo il salutò e 
l'audurìp Doatro ' cordiale. ' 

La RedOiiione. 

NOTIZIE ITALtAHE. 
L'arrosto di un prete. ~ Itoina, 31 

dicembre, — Ieri un prete, di cui la 
questura tace il nomo, si mise a se­
guire un giovane oaporalo di artiglieria 
e lo segui per on lungo tratto. In line, 
accostatosi, gli fece alcuno proposte 
che ebbero esito disgraziato perchè il 
caporale, chiamate le guardie, lo fece 
arrostare. 

Il reverendo, condotto al oommlssa-
.l'iato, vi fu'trattenuto in• arresl'oV ' •*' 

Sei morsioati da nn oaiie Idrofobo a 
Treviso. — Treoiso 31 dtc. — Sei par­
sone di Crespano vennero morsicate ila 
un cane idrofobo. Constatata la gravità 
del caso furono tutti oonsigliati dl'farsi 
trasportare all'Istituto antirabbioo di 
Padova. 

Non fu possibile raggiungere il cane 
e venne perci6 emanato l'ordino di uc-
cldoì-e qualsiasi cane venisse rilrovato 

'sciolto o'senza la ransuruola... 

NELLE~8dU0LE. 
BsDBiiierltiiiennte'iiiplgre, 

Con decreto iministerlaleèstata con-, 
ferita la menzione onorevole dei bene­
meriti .doU'istruzlone popolare ai diae-
stri Matteo Dei Pavere di S. • Vito,''b'à-
niele Osta dì Comelico Supcriora, Giulia 
Palma di Forno di Goldo, Paolo Mild-
cagnan di Lamon, Domenico (3orso dì 
Fonzaso, Kosa Oianeselli di San ' Giu­
stino Bellunese, ' Laura Collovich'dìA-
gordo, Livia Menegazzi Barbante di 
Keltre, Ijerganìi Maria maestra'eteàien-
taro di Portomaggiore (Ferrara); Lodi 
Rinaldo di Monte Santoj Melottv Antonia 
di Ferrara, /tacchi Oamilla di S. Ago­
stino, Lamborghini Bernardo di Cento, 
Maini Diomede di Cento, Tassinari 
Maria ' di Cento. 

I Intapastti e dronache provinelal l 
i Pòi* ìitf éMi^èii^ìktiti. 

I patronati. 
Il Ministero degli estori ha interes 

aatb 1 consolati dei maggiori cèntri di 
emigrazione a promuovere la costitu-
iiiotìe dei patronati a favore degli' emi­
granti, secondo,le no»me stabilito dalla 
lag^^- su'iremlgrazfòtìl^';:-,; ;;, :,• i ; 

•"• Catti«:'é nuove dalla .GIsrmanìa. 
di oomtiDioa da Ron»: 

. Notizie dì oorrisDOndentibHnginfor-
• imati,'*èittbno iif' gòkipaia'.'|ii^ gaiéi-'JHti 
.ìtailanif.che questaniJP'la-grava orisi 
di atfari rendo assai scarsa in Germania 
la rìchiosta di mano doperà; in alcui^e 
regióni'questa glii ,ai .verlllca di due 
terzi" inferiore ' àirofféètai ' \ . .' 
' <SB'a priibavèVu si'aiVigeVsé'Vèrso la 
Oéî mtinla il solito' aMàsso dì operai 
.italiani, la massima, garte troverebbe 
delusione e miseria, •,-.)', 

, , Qalla Oaltj^szia.,' . , 
. In data 28 diunbrt im M, r,. ,C«i 

lóJaocli» di rììito dtirspolgfiiìló ì̂i ól cólioclàt a Borni:'' 
l i r, cò'osole di '̂ Àra'o'onì'aDicà'̂ dUe 

sullK' fetiì-ovià dalìiiBte(;''at^li'linenté^'ia' 
cOstru£iòììe - « Spalato^ S i ^ o , . -osseitdo' 
stati impiegati esolusivament'e,v.operai 
del \uogo„ oltre diieoentoppevaì ita­
liani gfonti cd'à' dB'gfijliBimkzì"^ dalle: 
Puglie nella spsranza'Sdl' tvoVar lavoro 
furono costretti a'.torhare io Itali^.,.i 
, Essi dovettero ohledocc .ij rla)patrioj 
gratuifà,.peróliè privi ai mezii] al'règio' 
vice oonslolato in Spafito éd"'A''pelì» 
lodale Società italian.j dì libeneScrcfdjjt] : 
. 'tuttavia continuane a giungere a; 

Spalato ed'diicha a'Zartì'operai'italiani,' 
che rimangono dìsooiilipditi o'sbW'H' 
sorse. .';' 

ili.il .., ligiiare 
ilmazia, 

In guiiorala il reddito fu infevióvea 
ciò elio si prevedeva, per la scarsa 
ricchezza in zucchero delle.b'arbabletote, 
cause'le molto'pioggie autunuull. 

Si calcolava infatti, data l'eslensione 
della coltura delle barbabietole, che il 
prodotti) dolio fabbriche raggiungesse 
quest'anno i 900,000 quintali^ corrispon­
dente al consumo interno. 

L'nbbuono dello tassa sulla distil­
lazione dei vìî i. 
Si annunzia olio essendo già stata 

firmata dal re la logge 'per 1' abbuono 
delie tasse' di. distillazione dei vini, 
vennero sùbito date dal Ministero delle 
'ìlhaòzé le opportune disposizioni .per 
la pi'b sollecita concessione ^e.lle age-
.volezze ohe là' nuova legge, accorda ai 
fabbricanti. ' 

X^s, " X D a x x t e , , . 
Il Consiglio contraie ha,rieletto vice­

presidenti Ernesto Nathan e Oreste .'fom-
masìni'— délè^ti alla segreteria Ar­
turo Galanti e Donato, SamminiatelU -rr 
hd confermato ségreiario generale'óiii-
séppe Marcottl. 

Ha disposto, di.tenere iscrìtto tra, i' 
jloof'p'eTpèt'fiì'it'noino'dér-defH'ntocòin'm." 
Alessandro Romanelli, che dispose per 
legato 500iìro a favore della "sofcietà. 

Nuovi comitati si sono costituiti a 
Piacenza e a Spoleto, diversi ' altri in 
formazione. 

riposo, festivo, .è della, p|̂ dse'nza iài,Bà|B 
dì uno dei priooipail opp08it.opi.'dl,,qiiè,f; 
sto, da un ghippó„^i,',Jjqt!àaì^tìB;','WkÌ;"' 
una dimostrBZ,ìpzioae ini'yjiiriotfè. 4«1 ,Éi'̂ ; 
poso, accolta e secondata .d'ul'liiliéto 
'oatro; ' . . ''',.,,•,•„,' .,V.f.':'n'i .-, 

.La ooiapagnia ota, si' reca. p;̂ ,«'','f oom'-
orni nel vicino pa'eso di .FanM.e \e'. giorni 

aui 
Fanja .̂' 

.0 anche là buotii.aìuLrl, 

sorse. . ' , , , 
I prefètti sonò preikii di scoìi^ìglia 

gli pp?r'»ir:dàIjjr^illS'Ìil;..Ì!^ BHlmaz . 
ove non trìSverobbe^rpoàl momento, al­
cuna occupazione, .' 

Note agl'ari©. , n 
epizooti'èla '— II'terribile 

lilliA, CAPI* ALE 
PRAK2Ì E RICEVIMENTI. 

•Rama'31 die. — Staserà a Corte 
vi è'uii''pranzò,' cui interverranno ,i 
jiiiniW, ì s'ó'ttdg'^^étarl di Stato e le 
^ìte'autorità civili, militari e cittadine. 

—• Sùljlo giùnti a Kóma gii on. 'Villa, 
DS NdHilirTàlalUfa' e'.tìòr'tesb pel rice-
ÀÌmentò' 'di' domani ' ài Quirinale. 

Rama 3t dio'. '-•' II" Re ha firmato 
il decreto che stabilisce che la, popo-
lazionW'liOgalìeiidel'Gofnuui del Reiì;ho, 
nlléiiAéìiaibottd'dal 9 a l '10 febbraio 
loci', iedóndd i risultati dell'ultimo cen-
•iutento, risulta in 32,@6Q,30T individui. 

«lìLlOHI tdRJMMfI A CASA. 
Roma''3V dia. — Dal oaibbi'o M\é 

cartèlle'' del'Consolidato' risulta chfa 
mentrt "nel'1891 erano all'osterò tà'dte 
cartelle per una reìi'dittJ di'Se'm'ilioni; 
ora' vB' ne s'enoper 49''miliòni'te"m'e&o. 
Qlììndl, nél'MedénàÌP, <il' p'^^j'e'rìMòrbl 
37" milioni' e Mbzjio' di 'r'eftdi'tfi, • cio'è' 
756 tolliitnf dl'cà^Wàlé."-

I laTorI mmi\ U Mm. 
Dalle dichiarazioni ufflciali relativo 

ai nuovi lavori pubblici risulta: 
che la costruzione delle 18 linee 

complementari verrà fatta mediante 
concessione all'industria privata, col 
sussidio chilometrico; 

che il concorsa dello .Stato nell'ac­
quedotto pugliese sarà di 3 milioni 
all'arino, por un' nubero di anni da 
atabiiirei ; 

ohe le opero idrauliche di terza o 
quarta categorìa richiederanno per i 
primi anni stanziamenti limitati, i quali 
potranno giungere ad un milione sol­
tanto .nel quinto anno; 

ohe le opere portuali potranno ese­
guirsi anche con maggiore intensità, 
perchè gli stanziamenti attuali del bi­
lancio sono maggiori del heoessariÀ; 

che le annualità per le costruzioni 
ferroviarie e per l'aoqnéaotto'iiuglias» 
saranno iscritte nel bilancio dei lavori 
pubblici, onde non siano oltrepassati i 
limiti della spesa';•' 

che da ultimo sia esclu'ità Ogrii eiiìis-
sione di titoli, ancJie'quel!i''stil't!po''d6i 
certifloati trentennali, onde evTtài'e dgiii 
accensione di debiti, 

liOT8%l£Test£:ilE, 
^ Tagliata a pezzi dall'amanta'—Presso 
Forcalquier (Parigi) fu rinvenuta' una 
giovane donna tagliata a pezzi. 

Aveva le membra e il capo)' spioòati 
dal busto, orlribiluaule' si.na'roiato' da 
profonda ferite, 

L'a'utorità pro'ce'dettoi'subite al' r'ibo-
noicimento del cadavere,'che portò'aC'' 
chP sulle traccio dell'assassino, amanite 
della disgraziata.' . 

'Una festa dìsJurbaVà'. ^Vienna 3Ì 
dia. — Si bàdaKiéSv:I)u'raliU'iÌ ballo 
ofTorto, al granduca ICÀ'sl'diitfìjjjj ' elle ì'̂  
stìóiitìhiva-quel cbllligib' nii'lfiÉà're; 'àv-
venn'e'unb so'oppìÒMì pòlia'fdff oh'e fran-
titfò"le 'fln'ésire" pro4ucóh'db""gràhdl3 

Si arrestarono " pirocolii ' studenti''e 
oòdrài'iùdlzi'a'lli, mà''''ftìi''ó'i'i'o rilà'sbii'ti 
Éiiii'fW óVdin'é''del''griitìtìii'cà''.' 

L'afta 
' irisuceesso della aura BoòallE;'' 
All.à'proiita;.troppo jpifonta, letìzia en>-' 

-tBsJ»Sti«»déi'l.'fi'noji>iii5^^triotito,,trbppo'= 
presto titìn dietro lo sconforto della 
delu.siono, l'umiliazione dell'insuccesso. 

L'iniezione endovenosa di sublimato 
secondo il metodo Baccelli, por la cura 
d&ÌVaf'ta — il temuto flagello del be­
stiame — non solo non guarisco, ma., 
uccide — Questa la triste sconfortante 
notizia dell'ultim'ora. 

Gli esperimenti fatti nella Clinica 
veterinària di Parma dal prof. Bro-
schecti — esperimenti eseguiti su va­
sta scala e con rigore assolutamente 
iicìentiflco — pare che non lascino più 
luogo a dubbio alcuno. 

Il sig. Paolo Bocchi di Parma, ani­
mato da spìrltb generóso,' ha ' voluto 
appositamente porre'le sue stalle a di­
sposizione dì quella Scuola veterinaria, 
perche'gl'esperimento riescisse completo 
e decisivo. L'esito' dall'esperimento, di­
sastroso p'er le'stàlle del gfe'Beî òso pos­
sidente; ammollisce' comS disastrosa 
possa riusoire quella ti;qpp'p strombaz­
zata scoperta^ par l'infinito numero dei 
piccoli possidenti cho ad essa ricorres'-
serd ! con "fiducia. ' j .. i l ' 

TaWinfe'uccesso fû  cónlerm'ato 'dalli 
esperi'enze'a'Torino. 

K chi sa già quanti ne avranno pa-
.tito le' cons.egnenzei:rov,ino3e ! Coi na 
quanti, i.n Italia e all' estero,! -^ poiché 
anche in Gèrpìània l'on. Bacòelli àyeva 
blandito' con 'immano' po&'̂ a' la sua 
scoperta. 
^^^Ancora.un^ yojta i,f^tti,amnionis^ono 
come la'scienza'moderna deliba essere 
fondata solo sui metodi positivi/'es'pe-
rimentsl3'>r-' sdlb.'sSfi'arittooiàlbab glo-
npsodell'Apcadiemiadel Cimento : tPro-
éànd'ó e riprovando'»... 

X 
Contro le notizie qui sopra r^lÌDlJb 

e commentate," .là Triiuna assicura 
'oa, 

_--- .„ j . -_-- --. Statìr 
di' dùemilk' ca'Si' tra leg­

gieri,-gravi 'e'' gràviàsitoì,"-' tutti ISiiVatì 
ftiircemèiite. - ' 
' E' il caso di liire': ^- Qiii'doHà 
tfo'mpe-t-on icit' '• '' '•" ' •̂ 

La campàgifa' zuc'dHeriterày- , 
Sta per'chiudersi'.lìi ,óampag'na " ziiW. 

cheri^era'e'si' catìioià oh'e, in Italia, 
abbia' dato' il prodotto di circa 800,000 
quintali piei^tre Tanno scorso fu di poco 
più di ;60Ó,C)0p quintali, jOop fablji'iohB 
82, che' s'alìronb quest'anno a 33. 

. TaLKàénjtp-iSiuiiif 
Per una-lacuna nella viabilità friiilana. 

• • Ognuno il fallo' suo! • 
Hodivéf'i'e tóse ila' dir .̂': ", 
Mi diàpiàdé, e'ló'àè|ilbiyai ohe 'quésto 

'̂ che doveva 'èssere qù 'civile dibattito 
b'er'eno e "obbiettivo) ih se'jtùìto ài con­
tegno di duo contradditori,' abbia' de­
generato malamente,, 

, ' , ' . ' ' ,.ii^!v'' '. 
1!-,', Sapô q̂ d'ayer',oòntr,ò Ì*BÌ"prepqte>i«, 
y,tap,eyo che, ci sono', ili .questp,,mondo 
'dèlie (lel'SDne c)i,ó.b ,̂nnó,pf&óbìà,tagg)na 
e, sdno"pi'ónt|).'ja;vp)éf' gabbare.(ma cfin 
una oerta' 6uò,namà|iterà d'imposizione) 

,,por interessò pubbjioo, interessi evi-. 
"Vientem'ento' e '̂ trettam'einto privati, ma 

non credevo mài che ,ci_ fossero, delle 
pdr.̂ one. ohe non dàpiscanó un elemen­
tare principiò: che non si f^belj^ fi­
gura ad'ettt^arS'ln-una dlsdVssid^è in 
cui'Si dibattono sospetti sui'proprio inte­
resse privato (e questo Id' dico cosi a 
tu per tu, in oluimeta òdHtaiis). ' 

./5' * ' " • 
• •Invia subordinata pni 'bisognadlre 

èempre francamente la propria'ópirtione, ' 
'CHiarirla e francamente dimostrarla, 
invece di'fara pura, accadèmia in'pon-i 
•pi udènte.'' ., ' ;' 
,i..c.;..'..:.-. .. .. ' ;,.ìjf.-.. ,.(..'...., .'-......r-4 

A titolo iL'inciden%a ricordo un pen­
siero che ho letto io un libro: Conti 
tempo si vengono a conoscere/ ,t$ii|te 
maschere, serie cho opprpnp volti da 
b u M : ' 
; •i^' . 
,' PjBssiaî o .aiì ajjro : ,,„, .^..,, 

k T.C. {ti, l'ai dirottamento)(iin3egno 
ohe ai fatti si, risponde coi tatti. 

A lui di,cp che il franco ooraggip di 
dirq la prpprìa' opinione è- la-prima 

•dote'del''gioS'na'listà.'' , ,.•.'.,..',, 
' Lo' avverto' pei-" un'atea. ,'votta,^.plie 

essere un .poco esperti (ma, .almene un 
' p'o')i>e non' lasciar trasparire^ da' ogni 
''pài*'dla,'' da'ogni' vlrèoIS^ 'Ì5Ì'rablJii|';';oride 
s'è gonfiati, poiph'̂  ódsi'si'''corrè"il r'i-
scjiip.. di far ridere a crepapelle l'av­
versario'. 

Mitìa' ohe io rid'd'; vèh;' 'lin'zi! ' 
Udine, 31 diceinl)» IGOI, , 

L'EcleiUeo. 

ijlse^pei; )a*\^eura, deJj'aftUĵ epìĵ pptioa 
seòóijtó^il sìsteiina, Ba'coelli^ Pr,m?i.? 
Minlsiore 'd'agri'cdlVnrà'sl ha ' la stati QlSlOTO --

stlba^ esatta 

M|«iin3aga,,3I -r- Pel.buon ordinai— 
Tealroi — (Al/ioJ'— In questo;succe-
def^i 1,1 i ', f«9t6''.p;̂  .q 'co'thuri'em.ónlà'i ^^^M 
ne!(fi'''àlti"e),'a9m''e'ni^)\p|,é^'jijàpl,'suo'^ 
siyi')". ppiohè igiaènii'di'marcata -T,quì 
nei vari esercizi e anche per le vie, 
'!Ìvvi'énp"nah di- rà'dd'Vll'vpdó'i-e' qualche 
p'ibc'(]fó'''t'Mru (̂,Ìp','.''prpffao'àto dal' polito 
bicebipró in'i'più.bévHtQ,',.. , . . 
• Sono, chiassi .che dlstul-bamoeicha 
fàft'jtbbiitttì'' p'olrèbb'è'i'ò " vénlfd'"evi tàt! 'stì 
la BenemeriM '̂fa«'6'i;'ér''òvi%lotfè' àp'fiari-
zione di più in'detti"'g'iorni, lungo le 
vie più fr'e'q'u'èhwtè'. 

Pejf' ai'rrftara a ciò, però, necessita 
àiicwafimSfitaro il numererei _̂ oara.-
binieri," ed è' qùallp che desiderano a 
«peraìip segnatamente gli esercenti, che 
si vedono frequentemente alla prese 
cbA degli energumeni, e non sanno aohe' 
santo votarsi. 

Ieri sov^, peiiìlUim'à.'rboita delia oom'-' 
Pggniaj,Ki(raqi;i'(ij) e ,Bj;g.coo,i,coÌ5 quél 
gioiello'ili'lavóro ohe" è il Trionfo 
d'amore di G. Glacosa. 
• ;t(n''pnlihlioo 'numérfso a scelto oo-
ciiiTava là' sala,''e i bravi artisti' ven­
nero tutti applauditi, , . 

tó furano .in ultimo mirabllmenle 
deòlamatì' da parte'del primo attore 
sig: Giovanni lìraoco la ma'ii'Cia di Leo­
nida e l'inno dei Pezzenti, e anche qui 
un'subbisso di applausi'. 
" Preh'atòdo''dò'iìasiòiié ' poi' daltà''.s'KÌr; 
tazione qui nuovamente sollevata pel 

La assemblèa dei maestri. 
'- Pipo 80«>etalé";inl̂ «iii»rt".: 
La parola ad un vatcnno dalla;«cttiiUì. . 
GPU la. calma dpvuta aU'ésp<|ri$Bisa. . -

della vita, he assiatltp di, qnei|U..'g{o,rni 
alla 'ticonde dell'Associazion^MàgiatralB 
Friulana e ho potuto constàtài^v «ho 
eijsa atti;avers3 !̂!]ib mpipento asa4Ì,.P>!Ì-

. ticp, da cui. npp'. ugpir'à che .moria, o 
i;ringipvanita. l'p'--^ 

Snrta oca eutusiasmq, ,ha aal̂ itp A-
vutp 11 torto di-susoitar$ ^troppé.ìp^- •. 
ranze, cui, per, legge niiiiifale, tengono 
dietro lo scettioiiìmp.e^'l'apatia,,,' .„ 

D.e ĵple ,nel BUP prganlsajo, .olie/pre-r. 
ae'ntava vizi.,esiziali, non.,sa.ne i,>-T0-' 
luta accorgere che troppo, tardli.quaedo 
oramài'.lo,sconforto aveva ŝpanto n^gU ' 
animi ognii speranza e ogni,fp<|e,->.;:<.,-
..' Fsitalmaate il farmaco appres^|g„fu' 
panacea, cbs, non seppe risanare, .s<o]tie 
servi solamente .a 'mettere a nudo, l̂e 
piaglie ^sl Sodalizio. . . . , , 
. elaborata da mente , eletta .un' idàa'> 
ohe dovrà sanare e puri^earp,, 0s3aiJEu . 

..lanciata, nell'adunanza distrattuàlp: di, 
Sacilo ij giorno 19 and. ; e in nie, .aprì 

, fàcile agli entusiasmi, tro.và .tosto .;àn 
vero e oalda.ammiratpre...,....'• r., 

.Parò un.ip^nsipro turbami la mente. 
"V r̂rk .essa .8, rompere, j.l gbiac.oio foir-
matosi? $àprannp i maestri friiflanì a-
prir^ anccra.nna ,volta il, cuòre .lalla. 
speràqza e stringersi in falange.!,, j j ... 

Il momento , diventerà. stonÓQv.per'.'^ 
rA!isoóiazìpne..Magìatr^lp Friui^na.'aè, :l,-, 
i sudi,affigliati,, a ,9peoÌalmantej qq l̂liV;''̂  
(leU'ìmpprtanté sezione.dì ,Manìago,,dp-'. '̂  
pestai, snii'ait'are dél|« . concordia ogni 
ludé^ta invidiai scossa ogni. poq. degna 
apatia, i^IIpntanafo.ogni dubbio non gia-
.^iificato, attenderanno fi^duoiosi e .ba^ r̂ 
Voli|',oha j!^ nuóvojjbns'iglio prciv., fpr- ,'•'; 
'ina{oi''flai'^app"r65'èùt'aiifr'''dalia'sH^ 
sezióni, prepari uno Statuto sulla .base 
dell'idea ottima lanciata dall'egregip 
spcip e epiloga Enricp Fprnasotto, 

Questo invoca e spera chi par la 
scuoia ha speso i suoi anni migliori, e 
che nell'Associazione vede la sola ppa-
sibilità per cui il maestro conquisti.il 
posto cui ha diritto nella società mo­
derna. 

Giov, Ball. Ghiaradia 
maestro. 

Al MAESTRI FRIULANI 
Lettéi'a del prof, aarassi.ni. 

(Cenìinuàiion9 * fine - v»di ?riuti di iiri) 
Le njiaschere continuano ; , ceroate, 

cercate, ancora! Ora è l'incpatentabile 
che trova tutte pessimp, tuttp critica­
bile ; era l'innovatore a qualunque costo 
che ha la smania delle, proposte, che 
trova a ridire anche sugli .statuti in­
spirati ai più moderni sensi demoora,-
ticl; ora .l'ottimo elemento che .si, adP-
pora in Pgni mpdo perchè. nna.'> buona 
idea trionfi, e poi non sì cura più, dppp 
il trìpnfp, dell'attuazione pratica ;-ora 
lo spirito , .ribolle', ohe vorrebbe. d!un 
tratto aiutar la faccia.al mondo; ora 
Ip spirito, fiacco' che vorrebbe far deU . 
l'Associazione ;ina società di mutuo iur 
eensamonto e di abbietto servilismo agli 
elementi autpritaiiii p aristocratici,'non 
sempre all'altezza dei tempi ; ora . la 
mente piccina che .Rpn vede neirAssP'' 
ciazlqne phe il materiale a immediato 
intevî ss.a.; era l'egqista.che nen .pensa 
che ,a,3è,ancl\a come socio; ora il.va^ 
uitpso ohe non aspira che alla carica 
di presidente di una . qualche. sezióne, 
e che, quando è tale, nulla fa, né per­
mette, che altri gli dioa. che fa propria) 
nulla; ora 1 Catqni Uticénsi che .si sui­
cidano coll'astegsiqne anziché opporsi' 
ai malvagi coll'azipiie; pra. infine-'.le 
ânimip abl;iette .,dei Mezii Julfezii 011,0; 

; senza caratti^re e senza opscienza.pér'^ 
|!̂ spnale, senza ,far distinzipne frala legge. 
Ve l'abusq, fr.a il giusto e l'ingiusto, sO' 
|gupnb il ,plù .fqrte, P.il più temibile, 0 
5oblu|,, j5^e. sa, maglio ino^sarli e rag-
Igirar'ii!" 
\ Cercate,,C6r,q^tj!, Io m'auguro .ohe 
^00, ne troviate in ,seno alla, nostra. 
|As,i^óciazione, forse non ne troverete!, 
|na prima cerph{amo,,accertiamooi bene.. 
!<!, sp mai, prinia, fìcoiamo un ultimo 
3:ontativ,p per assimilare i ppchì ai più, : 
'per, fermare di pgni singplp .elemento 

l un tuttp pmogeneo ; ma, trovandpci di 
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T L F R I U L I 
<n 
contro a elementi refrattari, qualunque 
carica coprano, qualunque ufÀoio diri­
gano, strappiamoU da noi come la gra­
migna dal campo, come k pianta pa­
rassita dal tronco una volta produttivo, 
e il campo ridiventerà subito facondo, 
e l'albero ridarà frutti a metterli no­
velli e più sani germogli! 

Una volta poi fatta l'epurazione di 
tutti coloro, i quali piuttosto obe chìa-
niarsi educatori dovrebbero flhiamarai 
sfruttatori della classe educatrice, piut­
tosto ohe essere maestri son podotribi, 
una volta fatta l'epurazione, prima di 
accingerci a nuovo o rinnovato lavora, 
facciamo ognuno un minuzioso e com­
pleto esame di coscienza per vedere 
se per avventura non abbiamo ognuno 
la nostra parte di colpa nelle condi­
zioni attuali dolla Associazione nostra. 

Forse troveremo ohe ognuno dì noi, 
rimettendo bene su noi stessi, ognuno 
di noi tu 0 troppo apata, o troppo im­
pulsivo ; 0 troppo facile alla censura 
dell'oporaCo altrui, o proclive all'eccesso 
alla tolleranza; o troppo ambizioso, o 
troppa egoista; o troppo modesto, o 
eccessivamente idealista; ognuno di noi, 
ripeto, troveremo la nostra parte di colpa. 
Allora; riconosciuto il nostro malo; ci 
sari più facile smozzare le angolosìtìi 
del nostro carattere, e del nostra tem­
peramento; mitigare gli impulsi ecces­
sivi; scuotere le fibre più recondite 
dell'energia giacenti noi triste letargo 
dell'inerzia; e allora ci sarà più facile 
diventare elementi omogenei nella As­
sociazione, forze concorrenti tutte ad 
un sol punto nell'ambito delle nostre 
aspirazioni: cervelli all'unisono agenti 
nell'armonia solenne del mandato edu­
cativo ohe ci è stato affidato dalla u-
mana societii; e allora, soltanto allora, 
potremo formare dei nostri cervelli 
pulsanti e Operanti nella lotta della 
vita un cervello solo che avrk molti­
plicate le forzo dei singoli cervelli in 
proparzìone geometrica, che avrà loro 
fatto fare un grande passo sulla strada 
che abbiiimo dinanzi, che vediamo di 
dover percorrere, che ci porta ad una 
metu indubbìiimonte eocelea, e per la 
quale finora fummo orlluttanti, o restii, 
0 lenti, a volerci una buona volta in­
camminare. 

Né la meta è difficile a raggiungersi 
quando ogni maestro,- ogni maestra, la 
smetta colle sterili quistioncelle per­
sonali, colle invidiuzze meschine, colle 
ambizioncelle individuali, cogli oppor­
tunismi larvati, colle eterne nenie bi­
zantine di forma, coi sistemi di ca­
serme, nelle quali si paria sempre di 
diguitli di corpo come so non potesse 
0 non dovesse più l'individuo compo­
nente il corpo rispondere personalmente 
e pubblicamente delle proprie azioni e 
subirne egli solo l'adeguata sanzione. 

Né la concordia noH'Associazione, né 
la omogeneitk di idee, né la verità che 
devo scorgaro sempre dai dibattiti im­
personali e dignitosi, nò lo splendore 
e la forza della nostra Istituzione, do-
vranuo venire mai meno quando ogni 
maestro, ogni maestra friulana, ogni 
socio sappia essere superiore al suo io, 
e ai singoli io del componenti l'Asso­
ciazione, quando abbia sempre, presento 
l'alto, compito che la Societti degli U-
mani a lui ha affidato. 

Se ogni educatore avrà sempre pre­
sente .'alla mente ealauore che egli 
è chiamato a plasmare le generazioni 
future, a oostrurre l'edificio che dovrà 
accogliere l'osanna delle future civiltà, 
mai potrà oompiere^atto, o concepire 
pensiero, che possa essere in antitesi 
colla civiltà dell'avvenire, o, soltanto 
per un momento, rallentarne la corsa 
gloriosa, 

Non vi ha un solo diritta senza il 
conseguente dovere: é aforisma vieto 
e naturale. Ebbene, ogni socio pensi 
che l'Associazione nostra é forza col­
lettiva, e che, come tale, lo porterà 
più presto alla conquista dei propri 
diritti ; ma ogni socio pensi che ad ogni 
conquista di diritto si impone a lui un 
nuovo dovere, e che il dovere che si 
impone ad ognuno nell'ora presente é 
r Ohione, per poter poi ripeter da questa 
quei diritti che essa sola potrà con­
quistargli. 

Unitovi dunque, maestri friulani, più 
compatti, più tenaci, operosi e vigili, 
e, come un giorno voi, proprio voi, 
educatori, (oste le sentinelle avanzato 
del risorgimento politico d'Italia (e i 
maestri friulani fra i primi), ora, non 
degeneri, sappiate esserne, coU'esempio 
a tutti i vostri fratelli d'Italia, le sen­
tinelle avanzato del suo risorgimento 
economico e sociale, del sua indispen­
sabile risorgimento educativo e civile! 

»• 6, B. GABASSINI. 

0 « P o i ^ a n a m e , 31 dicembre — 
Mirabilia. ~ Volete credere? Il Ta-
gliamentino rischia di diventare tut-
t'altro di quello che é stato. Scrissi 
l'altro di che probabilmente si sarebbe 
fatto più reazionario. Forse avrò sba­
gliata, perchè mi si dice che invece 

diventerà.,. progressista, pencolante a 
democrazia. 

La famosa Mona^-chica non ooman-
d«rà più alla redazioni.'; e i signori 
proprietari del foglio hanno dichiarato 
di lasciare mano libera a Ceair'o Ba­
roni, cho fu alla scuola del Noncelto 
dì buona e cara memoria, e finché é 
stato con la vecchia compagnia del 
Tagbamento, mordeva il freno, e si 
limitava alla semptitse cronaca. 

A proposito di Mnnarchica vi dirò 
che la credo morta e sepolta. I grandi 
uomini che la costituivano non pote­
rono staro assieme perché non giunsero 
mai a comprendersi l'un l'altro. Tutti, 
a mo' d'esempio, si dichiaravano l'au­
tori di riforme, ma nessuno sapeva 
dire... il genere delle stesse. Se poi 
ne vedevano qualcuna propugnata dalla 
parte domocrallca, ognuno di loro sì 
faceva un onore di saitarle addosso 
con le più mcondiie contrarietà. 

Non dobbiamo per6 credere che nella 
defunta compagnia moderata non vi 
fosse una minoranza di buona volontà. 
Ma le volpi — ignoranti quanto vo­
lete — preponderavano, e la mino­
ranza dovette soccombere. 

Intanto la Parte Democratica ha 
avuto campo di svegliarsi; e ora sì 
vede come i tentativi dei signori aspi­
ranti a reazione abbiano giovato alle 
idee nuove, ohe hanno in- sé stesse vi­
talità, e non' possono essere compresse. 

Ho accennato a una minoranza di 
buona volontà, che nondimeno si tro-
ravaJDella Monarchica. Mi viene adunque 
a taglio di domandarvi un piacere: di 
lasciare, cioè, che dichiari che il N.B., 
stampato dopo la mia di iorraltro, non 
è mio. Poi venne narrato che presente 
alla conferenza Ellero c'era il Segre­
tario della Monarchia, e si adoperò 
un diminutivo al proposito. Ora, detto 
Segretario è un giovane a me simpa­
ticissimo, studioso, costumato, affabile.... 
Ho desidebato sempre che sapesse sot­
trarsi alle volpi, di cui ho parlato di 
sopra. Indicandolo quindi, non avrei 
potuto farlo che con questo mio senti­
mento di stima e dì aifetto. 

Pre' Giusto. 
NImia, 31 — Delizie stradali — La 

nuova stradi» assai frequentata che da 
Nimis conduce a Tarcento, non presenta 
specie di notte alcuna sicurezza per il 
viandante cho le percorra a pietp^o con 
carri, giacché non si é mai provf'eduto 
a costruirvi qualche riparo, vicino al 
paese, dove in quel punto batte con 
forza l'acqua del torrente Torre. 

Si aspetta forse che vi precipiti dentro 
qualcuno? Speriamo che i ripetuti re­
clami abbiano una buona volta Ir. loro 
evasione. 

N. 51V. 
Monte di Pietà di Oìvidale. 

In relftzioiie fills riforme introdotte nello «ta-
tuto organico del Pio Luogo, nei rigaardi delle 
impegnate, e che andranno In vigore col f ff^n-
tnlo i902 

A v v i s a 
1.° Xia durata maasima dei pegni & stabilita 

di «D utmo, ed ostro questo termine il pigno­
rante ha tempro facoltil di ritirarli col paga­
mento della somma avuta in prestito o degl'in-
tareap! maturati. 

S.* Sull'importo della somma prostata 11 pi­
gnorante è tenuto a pagare l'intereiso del tei 
far tento in ragione di anno, ed inolire Cmt. S 
a titolo di taglio boiiotta. 

3.° I pegni Bon ricuperati o non rìnnovaii in 
tempo utile vanno ROAdutl con f̂ nalche mete dì 
tollentn», dall'epoca della scadenza, al pubblico 
incanto. 

Ai pignoranti rimano perd serapra il diritto 
dì riacattare il pegno anone dopo la scadenza o 
fino al momento dell'effettiva aggiudicasioue 
aìl'aata. 

Le aste dei pegni non riacattatl a tempo sa­
ranno tenute noi giorni di mercato incominciando 
dal l« Sabate del mese di ' Febbraio e &ì3a a 
completo amaltimento dell'esercizio scaduto. 

d.*> Del ricavato dell'asta il Monto ai rimboraa 
del prestito fatto dell'interesse e del diritto di 
tassa di bolletta. 

I^tto il SQ^r&^TfiZzo nmane come deposito 
infruttifero a disposizione del pignorante por 
Cfftgue (inni dalla vendita del pegno. 

Ove non lo richieda entro il termino predetto, 
il pìguorauto decade da ogni diritto, od il so-
praprozzo resta prescritto a favore del Monte. 

CMdttle, 20 dicembre tOOi. 
Il Presidente 

Lorenzo d'Orlandi 
11 Segretario 

Baa. A. Pilesio. 

Ossenrazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

IL "FRIDLl., 
giornale politico quotidiano 

diffuso largamente nella cittò, 
e nella provincia 

ricchissimo di corris[)ondenz«} 
e di coUaboruzioni — di no­
tizie agrarie e commerciali. 

ABBOMAMENTO 
per il 1002 

Anno L. 16.-
Semestra . . . . » 8.— 
Trimesipe . . . . » 4.--
Estero per un anno . » 28.~ 

31 • 12 - 1901 ore 9 

761.8 

e» 

miato 

calma 

ore 15 »«" JJi 
Bar. rid, a 0 
Alio m. 116.10 
livello dal mar^ 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Aequa ead, mm. 
yefocitJi e dire­
ziono del vouto 
Term, centigr. 

ore 9 

761.8 

e» 

miato 

calma 

761.6 
6S 
misto 

calma 
8.8 

781.7 
75 

sereno 

calma 
5.1 

759.4 

miato 

cal.HE 
3.1 

COSE C I V I C H E . 

Refezione scolastica e Legato Tullio. 

Oli abbon.(iti annuali avranno 
un 
bellissimo Calendario friulano 

in elegantissima montatura 
su ricco cartone, con fregi in 
argento e artistica figura in 
raso - di grande formato, detto 
« ministeriale » - appositamente 
eseguito c'a primario stàbili-
mènto di Milano - e portante 
te e.femei'idì religiose friulane, 
la nerica dei mercati, ecc. — 
pratico e indispensabile nelle 
case e negli uffici — il cui va­
lore commerciale rappresenta 
un vero dono effettivo di L. 2. 

Inoltre 
la propria fotografia 

una copie formato « gabinetto » 
oppure due in formato « ameri­
cano » & « visita-americano » o 
« Margiierita » —• a scelta 
srsssi) il premiato Wlinto Pipai ii Oiine 

Questo premio rappresenta 
un altro dono effettiva di valore. 

Agli abbonati semestrali 
la propria fotografia 

una copia formato «americano» 
0 «visita-americano» o «Marghe-
riia» oppure due formato «visita». 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi ali'Gaposizione di Ta­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e finissimi lavori e special­
mente per le'.f^rtisticho platinotìpie 
di sua specialità — perchè occorra 
far rilevare ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono che l'Amministra­
zione ha combinata per loro. 

I nostri abbonati non avranno che 
da presentarsi — colla bolietta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione del Friidi 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
dì toeletta — ed ordinaì'e, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra osposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

conto carte da visita su oar-
toncino « bristol » per so/ii' SO cent. 

Fra tutti gli abbonati'che a-
vranno versato l'abbonam,ento 
di lire 16 entro il 34 gennaio 
p. V., sarà sorteqgiata 

UNA m m t ì SPBGCIM 

9.3 
I.S 
0.7 
1.3 
0.* 

Tmvpe prùbabiìe 
Venti settentrionali moderaci o /orti basto 

Adriatico, deboli, modtirati altrove. Cielo quasi 
ovunque «erano. ' 

SI Temperatura {minima 
) (minima all'aperto 

'!^-p«»'«»lSÌ2iirap;,to 

con wi mm a lais 
7nantata in ricca cornice 

prodotto del premiato Stabll. Bardusoo 
visibile nella vetrina del ne­

gozio Baràusco in Via Merca-
tovecchio. 

Per le nostre lettrici abbiamo 
sempre la 

"Moda But ter ick, , 
eccellente periodico, sempre 

più apprezzato e diffuso — in 
abbonamento ridotto a sole Lire 
1.50. 

Inoltre 
possiamo pure offrire alle 

lettrici, a prezzo di favore, il 
Giornale di Mode, editò a Milano 
dalla celebre Gasa Hoepli: 
La Stagione (edizione diluaso) L. 12.80 
La Stagione (piccola edizione) » 6.40 
il Figurino dei bambini » 4 00 

NB. — Ogni importo per questo 
Giornale di Mode deve ossero ante-
cipato al momento dell'ordinazione. 

Dirigere vaglia o cartolina-
viiglia iiirAmmini.strazioue del 
Friuli — Via Prefettura, 6. 

duetto itndio (j(«dia veramente merita di 
•tura cblanato per la obbiettività e terìetàdei 
criteri e dello considerazioni cui è improntato) 
— dovuto ad un egregio collaboratore — et era 
ttato contegnato (ma non trovò ipaxio) subito 
dopo l'altra loduta dei Contiglio. Dopo l'nltima, 
non tolo nou perde, ma acquittA di importanza 
e di attualità. 

So n'è fatta una questione nell'ul­
tima seduta consigliare per 1' approva­
zione del bilancia 1902. 

Il consigliere avv. Schiavi insìste 
perché, almeno finché il nuovo bilancio 
non sìa approvato dall'autorìtii tutoria, 
i fondi per la refezione scolastica siano 
prelevati dai redditi del legato Tullio. 
Addita con ciò alla nuuva Amministra­
zione una sorgente di economia. 

10 .'lon voglio antraro nella questione 
so cioè la Giinta debba o sol­

tanto possa faro siccome è oonsìglìo 
dell'avv. Schiavi, ma mi piace soiìer-
marml sulla questiono perchè in essa 
tntravvedo dibattute le due tesi prò o 
contro la refazione scolastica, 

-»-
Da'una parto si dice: la refezione 

scolastica devo essere data di diritta 
a tutti gli alunni delle scuole primarie; 
dall'altra si oppone che non é prudente 
accollare alla sooietii un obbligo che é 
di stretto dovere dei genitori e, in via 
conciliativa, si ammette-di istituire la 
refezione sotto forma di benefloenza. 

La differenza fra le due tosi è so­
stanziala ; non è differenza di- sola 
forma, ma di principi, 

11 partito 'socialista, fissati i canoni 
cho costituiscono il fino politico sociale 
a cui mira, applica gradatamente il suo 
programma minimo di riparazione; ri­
parazione parziale, compatibile con gli 
odierni sistemi amministrativi, che rag­
giunge lo scopo di migliorare in parte 
le condizioni economiche del proletario, 
senza menomare nò offendere la sua 
dignità d'uomo e di cittadino, e non 
turbando in pari tempo con gravi 
scosse l'attuale indirizzo delle aziende 
comunali. 

La borghesia.a sua volta si oppone 
alla conquista dì nuovi diritti da parte 
del popolo, e soìtanto in forma di be­
neficenza, necessariamente precaria, é 
disposta ad accordare la refezione. 

Fortunatamente la borghesìa in Italia 
ebbe già il suo giorno di massimo po­
tere colle violenze crisplae, e, ^ice 
Rousseau, raggiungere il massima pa­
tere vuol dire cominciare a discendere, 

(Qui, a nostro avviso, l' articolista 
usa assai impropriametUe ed ingiu­
stamente la parola a borghesia », 
L'azione cui egli accenna non é at-
tribttibile ad ima classe, ma ad un 
partito; ed i partiti — atieticfo per 
base le convinzioni — hanno prose­
liti in tutte le classi. — N. d. R ). 

E benché in causa di difflcoltli eco­
nomiche non siasi potuto ottenere quanto 
i6 credo era nell'animo dei nastri am­
ministratori, è da sperare che trionferà 
in seguito il princìpio del diritto di 
refezione da parto di tutti i bambini 
che vanno alla scuola, com' é diritta 
comune quello d'aver pulite ed illumi­
nate le strade. 

Ma esamiaiamo lo stesso la questione 
se il Comune abbia diritto o no dì am­
ministrare il Legato Tullio e di impie­
gare i redditi in opera di beneficenza. 

Io dico di no; dico che il Comune 
sì è fatto lllegaìmente amministratore 
del Legato, e che farebbe atto contra­
ria alla legge ed allo spirito della logge 
se ne impiegasse ì redditi per opere di 
beneficenza diretta, Ivli provo a dimo­
strarlo. 

Durante lo interminabili discussioni 
pai<lamentarì da cui, nacque la legge' 
sulle Opere Pie, fu comune a tutti i 
partiti il pensiero, o la convinzione del 
bisogno dì istituire le Congregazioni di 
carità fuori dalle iufiaenze della Chiesa 
e del Comune. 

Si ragionò cosi. La Chiesa cattolica 
è, e probabilmente fu fino da principio, 
un'istituzione essonzialmente politica e 
come tale è inconciliabile con lo Stato, 
di cui scalza le fondamente e a cui 
tenta sostituirai. Il primitivo spirito 
cristiano é nei suoi ministri totalmente 
cambiato, dal papa al parroco, i quali, 
se non apertamente perché temono il 
codice, di nascosto avversano la patria 
ed esercitano un'azione deleteria sullo 
popolazioni. 

ÌNon è quindi probabile che chi non 
ò buon ministro di religione e buon 
cittadiDO, possa essere equo distribu­
tore di iioneflcienza ; fu perciò esclusa 
ogni ingerenza della Chiesa sui beni 
dei poveri e le Congregazioni di Ca­
rità furono laiche. 

D'altra parte si disse. In ogni Comune 
vi é una maggioranza vittoriosa, U 
quale quanto più sono profondi e sin­
ceri i suoi convincimenti, altrettanto 
sarà indotta a ore'Iere necessaria nel 

di mettere iu giuoco tutti i mozzi del 
quali può disporre. Siamo uomini e 
dobbiamo giudicare gli uomini come 
sono, con le loro qualità e con le loro 
passioni.. 

F,' quindi da temere che la lotta e 
il aofflù dulie passioni — utili allo 
sviluppo della vita politica — possano 
riverberarsi nel campo della benefi­
cenza dove la politica non deve assolu­
tamente entrare. 

SI obbietterk da qualcuno che que­
sta non devo entrare neppure nelle 
amministrazioni comunali; ma lungi dal 
vedere un pericolo in ciò, io vedrai un 
pericolo nell'assenza di questa lotta; 
perché a me sembra che nelle nostre 
abitudini, nei nostri costumi sociali, la 
unica e seria garunzia clie si possa a-
vare aia l'appello al siaijacate dell'opi-
niono pubblica. I partiti che soccombono 
s'incaricano di controllare o dì sinda­
care l'opera dei partiti vincitori, e tutte 
lo formulo di responsabilità civile sa­
rebbero pili deboli di questa unico e 
vero rimedio che olfro il sindacato con­
tinuo dell'opinione pubblica. Perché 
dunque elemento della politica é la 
lotta, perchè é egoista, sospettosa e 
talvolta spietata con gli avversari, non 
devo entrare "neiresércizio della carità, 
se no la deturpa e la svia. 

•Ih 
Per virtt'i di questi. ragionamenti le 

Congregazioni di carità ci emanciparono 
e furano autonome, salvo sempre 11 
diritto e dovere nei Comuni del con­
trolla e revisione dei bilanci annuali. 
Ora io dico che, come ,i Municipi sono 
i depositari delle sostanze d'un Comune 
ed hanno l'inc'.i'ico delia loro ammini­
strazione, cosi le Congregazioni di ca­
rità sono le depositarie e le arnmini-
stratrici dei beni dei poveri, Lasciare al 
poveri d'un Comune non vuol dire la­
sciare al suo Municipio ; perché sarebbe 
come incaricarlo di funziotti. estranee 
al suo mandato, mentre tali funzioni 
sono di competenza d'un altro.ente am­
ministrativo, ugualmente comunale, ma 
tutore di iniei|essi risguardanti una sola 
parte di comunisti. 

jSon so quanta forza abbia la legge 
iu proposito, ma in ogni moda vi sono 
sempre due regolo infallibili per con­
dursi dove questa é incompleta: l'uno 
é lo'spìrito della legge che dove ser­
vire alloi decisione dei casi che essa 
non ha potuto prevedere; l'altro é la 
volontà generala, sorgente di tutte . le 
leggi e che dov'essere ognora, consul­
tata in loro mancanza. 

Nel nostro caso l'uno e l'altro dei 
due supplementi alla legge sqno favo­
revoli alla tesi sostenuta. Obbligare un 
Municipio all'esercìzio della beneficenza 
è pervertirlo e distrarlo dalle sue mas­
sime funzioni economiche; versare un 
lascito 0 legato nelle casse della Con­
gregazione di carità del Comune, vuol 
dire consegnare il lascito o legato a 
chi é il tutare dei poveri del Comune, 
vuol dire consegnare i beni lasciati 4i 
poveri stessi. 

Per queste considerazioni e per altre 
minori che ommetto per bravità, io 
credo che il Municipio, di Udine sì sia 
illegalmente costituito erède del. Le­
gato Tullio, e cho di conseguenza, l'e­
rede vera dei poveri di Udipé, la Con­
gregazione di Carità, aia venuta meno 
al compito suo dì reclamare a sé quanto 
le spettava. 

Ma il nostro Municipio ainministra 
altri legati che eiiti\o i primi cinque 
anni di\lla promulgazione del.la.r legge 
sulle Opere Pie, sarebbero dovuti pas­
sare alla Cqngregazione di Carità, e 
quindi è giì> da un pezzo fuori della 
legge. in questa partita. E, tenuto pur 
conto che esso si. trattiene le rispettivo 
spese di amministrazione, non si può 
non osservare che la maggior mole di 
lavora che volontariamente ed Illegal­
mente si assume può distrarre gli am­
ministratori dagli interessi più vitali 
del paesej come d'altra parte non sa­
rebbe un fuori luogo pensare che gli 
interèssi più importanti del paese im­
pedissero loro di. occuparsi col massimo 
zelo al maggior bene dei legati. 

Ma la quistiono s'allarga e comincia 
ad assumere proporzioDì indiscrete per 
un articolo di giornale. 

Ora,' ritornando, alla refezione sco­
lastica, io dico che debba essere, data 
di diritto a tutti quelli che la domanr 
dano, poiché.come ) soldi che entrano 
nelle casse d'un Comune non. .hanno 
noma ed appartengono'' ugualmente a 
tutti i comunisti, cosi i saldi che escono 
devono uscire per soddisfare interessi 
e diritti a cui siano ammessi tutti in-, 
distintamente ì cittadini. 

Escluse quelle istituzioni che non 
rivestono carattere di beneficenza uffl-

l'ìnterease pubblico la sua permanenza I oiale, ma hanno per solo tcopo di por-
ai potere o por rioscire non mancherà ' tare il soccorso immediato e quasi qp-
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culto, ohe offrono occasione all'uomo 
polltioo di ooDoscero le uisorio del 
popolo mentre gli lasciano il tempo di 
provvedere a migliorarne la condizioni 
economiche ; escluse questo fllautropiaho 
istituzioni di ifti:!tBtiva ed indole* usciu-
si vanente privata, ogni altra forma di 
beneficenza ufficiate sarebbe immorale, 
indecoro»a, antipatica. 

11 nostro Mualolpio incoraggia ed 
Biuta già molte istituzioni di oaritii 
cittadine, e speriamo che ciò voglia 
fare con larghézsa e modernitii di vo-

' duto anche in Seguito; ma non vorrti 
mal costituirsi distributore uFficiaie di 
beneiicenzu, mentre aJ esso sono ri-
servato funzioni ben più alto e civili, 

Quando si hanno ricchi da conte­
nere e' poveri da difendere si ó giti 
fatto il maggior male in un paese, 
pi<irchà sulla soia mediocrità si esercita 
tutta la forza delle leggi e si insediano 
le più aupie liborttx. 

È' compito quindi del Governo, e 
. specialmente dei Municipi, dai quali à più 

da sperare, di provenire l'estrema ine-
' guaglianza nelle fortune, non giti levando 

i tesori ai loro possessori, ma togliendo 
a tutti il mezzo di accumularne, non già 
fabbricando ospedali o istituendo opere 
ed istituti di benoficienza pei poveri, ma 

• impedendo ai cittadini di divenir tali. 
Per conseguoaza quindi di quanto 

ho esposto, cade pnr me la tesi sosto-
' ,nuta dall'avv. Schiavi, né posso appro­

vare quanta ha deliberato il Consiglio; 
il quale m'auguro voglia negli anni 
venturi, ritornare sulla questione e ri­
solverla in modo più ampio e, secondo 

.11 mio punto dì vista, più dignitosa. 
L'osservatore. 

I risiM WaiM imìi itll'aaiig 1901 
Colla mirabile diligenza consueta la 

Direzione dell'Amministr. daziaria.ha già 
pronti e oi comunica i seguenti dati: 

I prodotti del dazio nal mese p, p. 
-ammontarono a lire 79272,73 con un 
aumento di Uro 5410,56 sulla media 
del quadriennio 1890-1899. 

L'introito -dell'anno 1901 
fu di L. 802254,13 

La media degli introiti 
nelquadrienniol896-99fndi» 738330,16 

Quindi in più L. 03923,97 
• * • 

Per assumere il dazio in economia, 
i. calcoli si fecero — coma risulta dalla 
Gieiazione pubblicata dalla Giunta Mu­
nicipale nel giugno 1900 — suU'in-

: troitó'del quadriennio 1896-1899, te­
nuto conto degli articoli aboliti; e su 
tale base la somma netta preventivata 
era di lire 400 mila. Tale somma fu 

. sorpassata di lire 63923,97, un esito, 
come ai. vede,!'ottimo; 

' • • - » -

Simile risultato era certamente a-
spottabile, poiché è notorio come le 
previsioni fossero contenute in limiti 
doverosamente prudenziali, si che 1 
fatti potessero dare non delusioni ma 
liete sorprese. 

Nessuno però che abbia seguito con 
attenzione lo svolgimento della piib-
blica azienda disconoscerà che molto 
si deve attribuire alla buona organiz­
zazione dei servizi amministrativi ed 
esoButivi, alla oculata vigilanza, all'o­
pera coscienziosa, sia da parte dei civici 
magistrati, sìa da parte del personale 
alto e basso-

Troppi altri esempi si ebbero di 
malo andamento, in altre città, pe.'chè 
non ai debba dì questi risultati tenere 
sei-ia Qonsiderazione. 

A voce unanime poi — dei superiori 
e dei subalterni — è riconosciuta la 
henemerenza speoialiasima del signor 
Scotti; per la rara competenza in ma­
teria, per lo zelo cosclonzioso, per la 
calma energia sistematica. Egli fu un 
Vero acquisto per l'azienda comunaie 
udinese; e l'Amministrazione Prampero 
olle, lo prescelso ebbe nella scelta la 
mano felice. 

BARRIERA RIAPt£RTA. 
Da oggi ò riaperta per le operazioni 

daziarle la barriera di P, Fracchi uso; 
delegato quale dirigente l'ufficio, l'as­
sistente di I classe ISo&le Pietra, e 
furono promosse guardia scelte Mat-
tiussi Paolo e Dal Dan Girolamo. 

Gli atti di Stato civile. 
durante l'anno 1901. 

: Nell'anno 1901 furono ricevuti e tra-
Boritti nei registri di Stato civile del 
nostro Comune 3072 atti e cioè : 
' Nei registri di nascita (compresi gli 
atti, di riconoscimento, legittimazione, 
BenloRzo di rettifica e adozione) atti 
N. 1457; 

Nei registri di morte, (compreso le 
trasorieioni) atti n. 938. 

Nei registri di cittadinanza atti n, 2. 
I matrimoni celebrati nel Comune 

furono 245; le trascrizioni degli atti di 
matrimonio celebrati fuori del Comune 
N. 66. • 

Le richieste di pubblicazioni di ma­
trimonio furono 394. 

Dal 1871 il numero dei matrimoni 
non oltrepassò mai il numoro di 289 
(nel 1875). 

d.eg>Xi a.xiKLl. 
Alle spalle si è chiusa pesantemente 

la gran porta dell'anno ohe tu. Là die­
tro la pesante portiera rimana il cla­
more degli avvenimenti che ci agita­
rono, che ci fecero or tristi ór lieti 
— ulTannoai sovente — operosi e vigili 
sempre ; e flooa eco oramai di là ci 
viene l'onda confusa dei ricordi. In­
nanzi a noi, l'ignoto; il vasto, profondo, 
silenzioso ignoto ; il gran mistero del 
domani. E l'anima muta sulla soglia 
sta, pensosa d î passato, non senza un 
corto senso di , trepidanza di i'ronto 
al poi,.. "̂  •,.«• .i-i 

Oli misterioso neonato della immane 
vicenda dei secoli, oh pargoletto anno 
che nella culla fra la voci beneaugu-
ranti quasi ironicamente sorridi —• 
enigma, enigma 1 — quali vicende oi 
porti ì 

Cosi, come il viandante giiAito alla 
pietra miliare, l'anima umana sulla 
soglia dell'anno pensosa e trepida per 
breve momento sta; ma, incalzata dal 
fato assiduo, tosto rivolgo la faccia e 
muove, animata da speranze novelle, 
fidente e lieta incontro all'avvenire. 

Cosi la vicenda eterna si rinnova e 
sì ripete, senza posa, senza confini, El 
su gli spiriti pensasi incombe lo sgo­
mento dell'infinita vastità del «sempre». 

II. CKONISTA. 

il riposo festivo 
Oi si comunica e volealieri pubbliohìaiao t 

Uiliac, 31 dlcsmbrg 1801. 
«In seguita ai precedenti accordi 

avvenuti nelle singole adunanze fra i 
negozianti dei diversi rami di com­
mercio, pressa l'Ili, nostro sindaco, con 
oggi verrà definitivamente oirotluata la 
chiusura generale dei negozi all'ora 
fissata per ogni singolo ramo. 

Non osiamo dubitare eh* nessuno 
dei negozianti accamperà nuove ecce­
zioni per esimersi o alia parola data o 
all'impegno assunto di fronte alla ge­
nerale adesione alla chiusura festiva. 

E cosi il nuovo anno porterà risolta 
la tanto discussa quistiono sul riposo 
festivo. 

Ci consta che nei riguardi dei ne­
gozi misti — di R. Privativa e colo­
niali -^ non ancora venne dalla locale 
R, Intendenza di Finanza, definitiva­
mente regolato di turno di chiusura, 
locchè avverrà, ci si assicura, nella 
cori'ente settimana, è cosi per domenica 
p. V. tutto sarà regalato e finito». 

Oi uniamo cordialmouto all'aagurio. 

Le voci del pubblico. 
Il servizio postale in città ilurante 

le feste. 
Pronti sempre a raccagliore ed ap­

poggiare le voci del pubblico quando 
suonano giusta protesta contro l'anda­
mento dei pubblici servizi, ci piace 
anche raccoglierle quando suonano giu­
sta lode ; 0 tali lo abbiamo udite in 
questi giorni per i servizi postali. 

E' la prima volta — dacché l'Ammini­
strazione delle Poste si è assunta il 
servizio dui pacchi — che il recapito 
di questi nella nostra città procedette 
sollecito e regolare come noi corrente 
anno. 

Escluso assolutamente il caso, fre­
quentissimo negli anni decorsi, che il 
pesce destinato par la vigilia capitasse 
dopo digerita il panettone, la mattina 
di Natalo tutti i pacchi erano a domi­
cilio. 

S'è dato perfino che un pacco, con­
tenente merce deperibile, impo.stato a 
Cordovado la mattina del 24, fosse in 
mano del destinatario — un brontolone... 
di prim'ordine — allo 11 del giorno 
medesimo. 

Meravigliato della cosa, il brontolone 
s'è levato tanto di cappello.. al porta­
pacchi, elogiando rottimo servizio. 

La soddisfazione del pubblica, per­
tanto, sia meritata soddìst'aziono di chi 
è proposto uil'andamonto dell'impor­
tante amministrazione nella nostra città 
e provincia — dell'ottimo oav. Rai­
mondo, che con tanta cura e passiona 
tutto vigila studia e prevede. 

Le n u o v a unifopmi deo l i 
i m p i e g a l i poatali> Il Bollettino 
delle poste riproduce lo nuove uniformi 
dei portalettere od impiegati postali 
che dovranno stare in diretto contatto 
col pubblico. 

Questi impiegati avranno al petto 
una piccola coccarda composta dello 
stemma sabaudo con croce in smalto 
bianco su fondo rosso e sormontata da 
una corona dorata. 

Kpail fsn oaldi; tutti ì giorni, 
trovansi alla Pastlcoena Oorta in Mer­
cato vecchio. 

Vlal la uffioiall . Ieri il Sindaco 
PoMssini cogli a99n*3ori Pico a Sandri 
fece al Prefetto, comm. Doiioddu, la 
visita di Capuilanno. 

CMaaa di piapapmia di U« 
dina. U Consiglia d'Amministrazione 
della Cassa di risparmio di Udina, con­
siderate lo spese sproporzionato che 
per necessità di cose incombono ai pic­
coli mutui ipotecaci rendendo diffloilo 
questa foiiuu di erudito alla minori for­
tune, e null'intendimento di vonlre in 
aiuto ai m.inu agiati, in seduta 27 di­
cembre 1901 ha dolibarato quanto segue: 

in via di esperiraontoper l'anno 1902: 
1. Sui mutui ipotecari inferiori alle 

lire 2100 si pagherà por perizia, voto 
legalo, tasso, competenza notarili ed 
isoriziono d'ipoteca la spesa fissa di 
lire 100; 

^ 2. Sui mutui ipotecari da lire 2100 
'é ,̂lire 5000 la spesa da pagarsi sarà 
oorrìspondento al & per cento dei ca­
pitala mutuato; 

3. Ogni differenza di spesa in più re­
starà a carico della mutuante Cassa di 
risparmio. 

Nello speciale trattamento di coi sopra 
non si comprendono le spese per la do-
cumontazionu della proprietà e libertà 
dei boni da ipotecarsi, e nemmeno la 
eventuali spose occasionata daM'intar-
venta di terzi nel contratto di mutuo. 

Nulla è innovato per i mutui ipote­
cari superiori a lire 5000 che conti­
nueranno a rimborsare tutto le spese 
eiTettivamento incontrato. 

F u o c o in o a a a di un ud inaae 
a Vei*ana« Ieri mattina verso lo oro 
8 e mezza, il nostro concittadino Gio­
vanni Francoscato di Francesco, si 
trovava a Verona, nella camera da letto, 
intanto ad asciugare un lenzuolo con 
scaldaletto. Essendosi per un momento 
assentato ed avendo lasciato lo scalda­
letto sotto il lenzuolo, questo improv­
visamente preso fuoco e'tutto il letto 
fu in fiamma. 

Accorsero pronti parecchi inquilini 
ed il fuoco fu spento. Il danno risen­
tito dal Francesqato ammanta a circa 
un centinaio di lire. 

I aolannl funep'aii de l la p ò -
«ai>8 Elisa Zarxi . I funorall di 
questa sventuratissima vittima di un 
caso raccapricciante riuscirono solenne 
attestazione di pietà gentile, da parte 
della cittadinanza commossa. 

Apriva il corteo la confraternita, 
quindi la banda cittadina. 

Una schiera di amjche della povera 
defunta facevana ala ai lati, dal la bara 
a molte altra portavano ghirlando 
della famiglia, delle amiche e della 
famiglia Tosollni. 
' Quando apparve fuor della.casa il 

faretra, fu uno scoppio di pianti in 
quella folla femminile, coma se la triste 
visione del luttuoso caso si fosse rial;-
facciata ai pensieri. 

Seguivano il faretre i parenti, poi 
un lungo stuolo di popolani con torci. 

Il'lungo corteo dopo aver fatto 
sosta alla Chiesa del Redentore s'avviò 
per le vie Mantica, ViUalta, Castellana, 
Asilo Marco Volpo, Porta Venezia, 
Viale Venezia ed indi al Cimitero di 
S. Vito. 

Su tutta quella moltitudine incom­
beva evidente un senso di schietto do­
lore. 

CaloidosDoplo 
L'onamastloo. — Oomanl, 2, B. Macario. 

X • • 
EKemerlde ilorioa. ~ i gennaio 1823, — 

FondaiUiie della Casta di Bitparmio di Sacila. 

Municipio di Trioesimb 
Il Sindaco aoUoaopitlo 

a v v i s a 
che il solito mercato m nsile del primo 
lunedi di gennaio, cadendo In giorno 
festiva, viene perciò rimandato al suc­
cessivo martedì 7 detto moso. 

Ttlcesimo, 1 gennaio 1908. 
Il Sindaco 

Orynanl Nob. Vlnoanzo. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
UDIIVE) 

Via dilla Profattara H. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

ASMA ad AFFAiiiaO 
bronchialo-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosse, 
Catarra,SolTooazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accossi? Volete proprio 
guarire radicalmente a presto ( Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a ColomllOi in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giaue. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D iabe te . 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

Q. RiPPA 
ancccBBore a 0. DE LORENZI 

Via Meroa toveoohio UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Elettrici-Fo­
tografici di Fisica e Gcodotici — anche 
i magnifici Tp iede Binoocol i delia 
Firma Capi Z e i s e di Jena ; ad i 
VoigtiSandei* di - tìnmswioh, a 
prezza di Fabbrica; a ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Untbepto I — uno del comm. 
G. Quinco medico di S> IH. Vi l topio 
Emanue le Ili — uno del cav. Giiis. 
Lapponi medico di S. S . L e o n e XIIÌ 
— uno del prof. comm. 'iuìdo Baccelli, 
dirottare della Clinica Generalo di Roma 
ed ex MiiiialPO della Pubbl. Istrnz 

Concessionario per l'Italia A. W< 
RADDO - Udine. 

eXOjEJLSIOR 

raiM da TAVOLA 
te CERI. (U MASSAUA 

» lA li vmKa» «JTeca. 

US! tni4A e )irlll»ts 

2 7 0 ore di luce 
turiliieiittiiii a 30 einltl; 

Il tliianit tsiistla li L. 5 

5 0 0 ore di luca 
sgnliteaMatìcailtle 

ti iiiianii tPM '.e l, 8 

vsuxK amiiTiTii 
flpedlkioBl fniuiw a domi-

dUo ÌB tatto 11 Hagna pravlo 
itiTi« (U Mrtfflina vitgll» t& 
Privll*Kt«b> StAblUmanto 

di VEROHA, 
t'ÈKj^^aiJCitaNi 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
. iocente U cllDloa iseillCB geiiatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alte 14 
Via Francesco Mantica, 38 

iplaiwtta dol SS Rsiliiatora). 

' Iwauperabiie 
R. Staziona Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. S — 
N. 1 liquido incoloro, N. 3 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piomba, di mercurio, di ramo, di cad­
mio ; né altra sostanza minerali nocive. 

La detta tintura é composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Diiatton 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, ParruGohiere 

UDINE -Via Daniele Manin 

D'AFFITTARSI 
per il 1° Febbraio p. v. Negozio in Via 
Mercatoveochio N" 8 (di fronte Chiesa 
Evangelica). 

Par trattative rivolgersi al negozio 
Terraglie in Via Poscollo 10. 

CHIRURGO-DENTISTA 
ti » IN E 

Piftua 8. Giacomo - Casa Oiaoomallì K. S. 

MMI& w molti anni M ioti grof. STGIIBCICII 
DHLIIJ! SCU0LÌ5 DI MENNA 

Visito e consulti dalle 8 alle 17. 

Teatri od ar>te. 
Taalpo Minerva. 

Questa sera alle ore 20 SO precise 
avrà luogo l'annunciata rappresenta­
zione dialettale allestita dalla Società) 
comica friulana in unione alla Sociotit 
Corale «Mazzucato», a totale increraonto, 
del fondo sociale per la scuola di re­
citazione e di canto. 

Diamo pura il programma della se­
rata : 

1. Quatrl oiàoaris di Poiicar;) — 
prologo d'occasione. 

2. La m a p i d a f ò l e — Scene cam­
pestri in 3 alti del socio sig. Fran­
cesco Nascimbeni, intramezzato da vii-
lotto e cori friulani espressamaniia mu­
sicati dall'egregio maestro sig. Franco 
Escher. 

Personaggi ; Borlul, mulÌDar (Oflamìo Mail-
Bauli — Uraula, BO fie (Armellina Saocomani) 
Baaili (Policarp) ~ Blas, boDostant (Luigi Vir-
gotini) — Agtiiie, ao fi8 (Auoa SlDOaio) Ve­
nanzio, spizìar (Zeferiao Oamiaoìy — Nunzìade, 
«0 muir (Macia Gaapaiim) — Piorì (Romolo 
Bianohi) — Michel (Pompeo Gasparioì). 

3. Amor no l'è brOd... di vorzis — 
farsa in un atto del socio A. V. 

Piuonaggi; Paroa Toni (Romolo Biaochi) • 
Caroline (Armellioa Saccomaai) — Zaaeto (Po­
licarp) — Mariane (Anna Sinoiio). 

Uomenica 5 gennaio alle ore 20.30 
precise sì rapprosenterìi: 

1. Lis petègulis — Scene campestri 
dai sig. l'rancesco avv. Leitenburg. 

2. La sdrondenAde — Commadia in 
'i atti dell'avv. G. E. Lazzarini, intra­
mezzata con viliotto friulane. 

ANGELO seAlNi - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pei» fiori e ortaggi \ s 

Solfato dirame-Nìtratosoda-Zoi-Sali di potassaif 
DEPOSITO olio minerà « e grasso per macchine j ^ 

Benzina di Germania pei* automobili | p 

TDIÌÌ gomma io assortimeiito w travasii ed altri m \ i 
C A R B U R O DI C A L C I O 

della Fabbrica dà Terni. 

Galìinetlo Odositoialrico 
dal ohirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Cura delle malnttic dei denti 

Oriiìcaziona — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

lavori in oro a dentiere a prassione 
senza mollo né uncini. 

Enrioo iUaroatali, Direttore rapomabhe. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE • 17 
I signori Clienti della Provincia possono riceverò lavori di denti artm-

oiali anche in giornata. 
UOIilfi - ma, f>ttnlo .'^arpl, ;<«. «'3' - tJOBilR. 



IL . F R U Ì 1.1 ^ ' 
a l̂̂ ull̂ ;̂̂ l̂̂ ^y|plll̂ l̂ (MlllllP_l̂ yMWMl̂ B l̂̂ ^ 

Le ms«irziom per .U F'niiU ai ricevono amVIuî i-varown-'wHi pr«.v«fo rA.TO™!Ìf)lstra.i-;ioa.Pì del Gios.",nftlo in \Jd.':ìX^; 

Lik Litìhenista 1,ombardi, in qti&i'AnU ftnni di eHpoi'Ì9n28f 
è «tcta l'Iconoscùtln riiiiflilio utjtco ed iasuperabila coutro Is 
tois«, CAUrro bronchit-, e qnnUiaflì altra niRlattiFi bi'tmco 
puìmonalo (iìsmtaola, maratiyUosa (Ramaglia), af/teacissima 
più di ogni nltr« rimedio (C^A»Till\): GntArO lo nuntotose 
fiilsiftcAiiOiiI tA imitazioni, [iretiuderA la vera, COBU l ìro2il 
flsp. ,i» tiiHo le (armacìe. Si tpedme in tutto il inoaùo iVieiro 
rloicùs antioip&tft di lìro *2.50 alIVinic» fabbrica Lomliardi e 
Contftrai — NftpoH, Via Roma 345 bii. 

!*«S«« 

BroBCQ-aiTsolite 

LR^ ttichenina al ireoaoto' ed esterita di menta hs senipra 
f;u8h'h) ÌA tUs o tubercolosi pttlmouare, ancho in casi grari 0 
licfluiìatt dai modici. Scomi)arìiicoQO i bacilli di Koch,, CSM» 
la toHti fi la fobbra. auufluU il peto dal Rorito. Molte volato 
«i è cr«dato al miracolo. Giova pure moUìsftlrni'nilfà'Ifróuòo 
alTcolIté Q aell'aama. 

CoftfA lire 3, per poeta liro IJ 50; ^6},Ji. \it^ l^-jo Un]», 
ttstfiro fr. 90 antioìpati all'unica fabbrica' Lombardi e Coti' 
tardi — N&polif Vili Roma 346 bis. 

I in.iiiniiiii'»iniiwiMi«wiiiiy il iniiiiiiw^ViUMiMwrMirt^—lim^^Ma 

VlneziDne antitettìca è il r\i^e|)iiò oeiont̂ ltèo p̂ r Q^Q Î* 
Isuza par guarire aicuramento la blenorragia, la goeuetta, il 
reitriagitnentc. Agisce corno preventiva infallibile' ofét^hliva 
ìnsupdrftbilA. Le pijt oitinata e doloroia sacniKÌopLê  il reatrìu* 
gta]«Qt<\ «compariscono dopo poche applieaaioai. SeoKa rirali! 

OosU lird 3.3U il flaecoii, pc poita.lixn 3.25, qnfittro fl, in 
Italia lire IO, attero fé. 12: aalìcfpàfì all'unfua' faudrica Lom-' 
bardi 0 Contardi - - Napoli, VìiRoma 345. bi4. 

Jî  Umilacintt^ a basn di HalnupariglU 20 Dio e legni italiani 
a ij rima'Iio piî  reconto 0 garantito por Ja guarif̂ ìono delia 
sifilltla in tutte lo sue forme, tjì iinìsoe hiirabilroonto ai iodnro 
di potaMio dando ma, cura radicalo ìnBuporabìlo, Scompari-
Benno 1« macebio. i dolori gringi'oassmontì glAndolarl; ri­
tornano le forze l'appetito od il heno^nero. La cur« completa 
di ira A, 'ìi Smiìaoina mi mm tli ioduro dì pot̂ Aiio ptiri's. 
sola?., costa lire 31 in Italia, citerò fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - Via Roma 34E) bla. 

> itmmtM^smammammniiiiijiiiiiiwiwigtiiiMiaamijMit ••WWJMB—«M^ m • 

La Curo Coniardi^ fatto con le Pillolo lltinate Vigier ad 
it RigflDoratoro, coitituisuo ta più importante (ion^uistA dolla 
moderna terapia. Molto migliaia di ammalati di diabete lono 
guuritì in tutto il mondo, mentro fln oggi il malo ai riteneva 
ìn'curablle. Hcompard Io zucchero dallo tirine^'ritoruailt)' lo 
forze e la saluto: Sì nsa oioè mlato sempre. La cura completa 
di on mese (2 Rìg-, Ù \ a2. l'jlL) costa lira 13'in italia e sì 
apadiaco in tutto il Mondo per fr. 15 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi 0 Contaidi Napoli. 

poala ili 
ma 315 

Sifaazoni e C. Via Sati; \Z • 

VAntiseptoìo^ a base di blam. (SO 0|o) è il pifi grande 
rimedio per ottaacre la guai'tgiofia radfoalA di tutte la ma-
lattid' dello atomaoo dell'intofltìtio e delle stasi d l̂ fegato: 
DÌBinfetta a corrobora l ì etoiuatiOf e iMnfosUno, per cni ogni 
catarro gaatrico inteattnalo anche ostinato ed antico guarisce 
ialallibUmente « i-adìcalmentOr 

La cura completa por la forjna atonica (con stìtiòbeiUEa) 
costa lire 36 ; per la forma putrida (con diarrèa) costa lire 
24? per la forma acida costa tire 18;'fl. saggio lire 6 0 per 

tatto il mondo lire 7, aatìupate a Lombardie Cioutardi - Napoli J^aRo-
bìB, 

11 Bnhnmo Lombardi è il rimedio divino per calm^f^ coistf 
incanto i dolori della gotta, dei roumî  dell'artrite, dallo ne­
vralgìe. A baye d'ittiolo canforato oramoniatialo iO'Om- X>opo 
la seconda 0 tarza applicaxìnne aoomparìiKld il gtìtìRtttb 'otttt-
tiendosi 1» colina completa del tnatê  I periodi «ono < allbtfta-
nati ad anche dittrtitti. E ritenuto iqeravjgiloao. Costa lire 5 
a ai apedìsRO raccom. in tutto il esondò anticipando l'import* 
a Lombardi 0 Contardt — Napoli, Via Roma S45 Ws'p. p. 

"" "•'-^"" "•!-' •" • ' "!""' • •'•'I""'""I!.J'JI) iJH'Ji 
l^La Hictnina, A base della dî  resina dì ricino p.toatai^'an 
tietetticho, é'ìl preparato aci'eutidco eiouro oontro la,oaWiitlii 
Composto sugli studi fìiUi njll'i^tjftito Paitcub A\ Parigi, giova 
immensamente pnt l'ìdieng della testa, arresta Ift cuata'iìol 
«apolli 0 no. promuovo in sviluppo eoi colore nattiRtlìft̂  Ciò 

fierchò uceide i bitolUi patogeni del ou.oio .^apellut^, dìab^ugge 
a forfora 4 l'itutume. Costa' lire 5̂  per posta iird fl; 4uAttro 

&. lira 20 anticipato all'unica fabbrica Lombardi «'Oontardi'--
Napoli, Via Roma-346'bis. ** 

iwsÉswsiwisiiiisisiMiii r [, ini 1 1 mi ' iiiii'iri-|r^B 

La Cura L'.mbanli, fatte ool Rlydtìeraiofo.od ì Of-anuli di 
Strioisina precisi è quanto dt meglio la soìonza' abbia tifovato 
finora per guarlrér la nèhl-astenift, l'eVitliVìm^n'o Mi-Vostf,'l'im­
potenza, la debolezza sminalo e generallof, Rfcostitaigèa m mo'do 
mirabile t'Inturò arganismo senza aloun danno per la|Sati^te. 
-Oiova iu tutto lo Qt& ed anoho in oasi gravi. Co sta liraJB 
C4 IXìti, 1 fl. OrftT), BtricD.ìgosloro fr. So'antioipàtì all'unica 
fabbrica Lombardi 0 CoriCftHI Via llortH 346 big Nipolì. 

Rl*nQCI<ifì dal Pr>nftnHÌ M a r i i n m a l ì Milano A. Maozoni e e. VÌA Sati; IZ — TonnOt O. Torta, vìa Roma, 2 — Yenesitt^ Farm. Tronto, Umpo S. Oanciano — Ancona e Bologna^ Tedesco 0 Foligno. Bonavia - Pirante. Cesare pBKtka 
m O a S i d U UBI r ! UUUIU iflOUIGI 11̂ 311 0 FigH - Roma, Coloanelloe Bordoni, Corso V. E., 15 ; A. MaDKoni e C.̂  Vjadi Pietra - Capua, Fratelli avaniti ~ Foggia, Aoettulli ^. S. - Bari, Paganini, Mbnteloone, Uppolis^-. Tamitefl 

Unniilililii*». Arrrnntìna 1. ITìan.liotl'ì w C\ finii» Vam^HnlJn Aito S...;..... it„_^ 

Torino, C. Torta, vìa Roma, 2 — V M » I « , Farm. Tronto, Campo S. Oanciano — Ancona e Bologna^ Tedesco o Foligno, Bonavia 
— -., ^ - , Corso V. E., 15 ; A. MaDBoni e C, Via di Pietra — Capua, Fratelli Qyaniti ~ Foggia^ Aoettulli F. S. — Bari, Paganini, Monte' 

' \ IJgcci^ Citta 0 Ferrari — Palermo Feìralia, via Maquóda — Mèatina F.Uì Cananzi eco. — VEFOSITARX nella Repubblica Argentina L. Fischetti y C. Calle lî smsralda 6(Ì8 Suenù:) Aim 

•JJ*^i'*"ìii ' 'w 

A'I^TICANJZIE i. MHsm 
(l|̂ ftî ci,L B»̂  I^AitmnivA VBroarTAVA) 

Quest» .iiiiJJort«nto. prepar îifiod, seiiia «ssere 
una tintùrs; possìeijé là fàcolià <Ii" ridonare niira-
bilmoute' ai capelli e alla'* barba il primitivo e 
naturale colore Ulott'dò," cKJitauò' e neVd, 
b̂ llcẑ a e vitafità'<iomi''ueì ptimi'aani dellli giò-' 
fiMUi. Non m«cctiia:li''.pi>lie;'nù labiaDcìieria; 
impédi9c< i« ea«lii(i« detejiiiBvlll, an hvorisr-a 
lo sviluppo, pnlisM il càpb'dàlla'fórfora. 

ITaa,'iiOll^'tlil^t(jcttj^,(feir^';ijteHnlai4> 
I.an{(csa basta per^oft^We l'oSetto desiderato 
e g'arabtito. 

' L'AnÌt<)an>!Si<iili<MC<it(a è.itt più rapida 
delle prcporaziqoi progiifSjij,vg vSnpra sqiifscìuta v 
è preferiblle'a tutte Io iiltre'percuè la più efficace 
e la più economica. ' ' 

Chiedere ' il colore che si desidei;» : biondâ  
cHstano 0 nero.' ' "• 

Sì vende presso l'Amministraiittne:del giornale 
d i Vrlull,*! a lire'» ali» botl̂ î lis diigraiìUiî  
formato. 

NOVITÀ f̂ E-IR TUTTI 

• i p r i t i kGIÉ10E 6̂ELÌte;| 

«"''M avella mqrbiiezii'a e qnoi vellutato che pare non 
siano cB^ dei più.bia.giorni del!» giovebtii e fa sparire 
macchie rosse. Qujjwpqyei »jg(5g{a. (e .qnaie non lo è!) 
gelosa della purezza dcf silo colorito, noQ potr^.fai;^ ». 
meno dnll'&f'nnìb HìVììl/lìn M' f^nln^mlnA iì' / l l l l >1ltrt Al^ 

ktmmmim 

" 5 3 ^ 

vera atricciiitrice insunoMbilo dei.capelli preparata dai 
FItATì!yi;.C .'Klzai dfi Firenze, è aiiolutamente la mi-
ffliore di quante ve ne sono in commercio, 

'''!f?TO?™ f^S'ISaj^y'»??''' 'ia(lÌ«K«>snni;.è un» 
saraniiiB'dil-sno 'aHa&nè'efl'etlo. Basta'bagnaré alia sera-
il pattalo, pRaaando nei capelli nerchèi-noesiti restino -

itwìmimmmsafm^ rhmiPm'I^t^aai settimana. 
;m bottiglia é confezionata in «legantoi astuccio. ui iiubLi^jait 13 ui,uioziuuiii,a l a mogani^ . „„,«,¥ 

, , . . i9?^f gli,. MTfcciaJQKj': apeô î )̂ !(̂  n jbvò f̂ t̂em'a. 
-vViifr»"!» ituttìgìle da i,.' t'.SO a' i,. s!sO 
Deposito generalo' pres.in laiprofnmoria-ArilTOMIO-

S.'».ìiW«IHGA. — S. Saiyj)tore,.4825 ~ yeaejtfa . 
ll4posfSf'̂ i"!Ì.-UdBe' pvesià- l'Ajaffiihfsìtóftsno del-

giorna'ii «l̂ - ™ U U >. 

Scopo d l̂la u'òafts Oasa b d'i renderlo di oanstimo 
gBDQrale, 
Verxo ear-tQl'hii vailUa dt Urtt 2 la ditte A. Itagli apeditce tri 

puzzl' tiràììdi fraiUo in tutta Italia ~ V^.nde^i pfenso tutti t 
prliìOliìall brachieri, fnnìmMHt o p-ii;ìii>\teri'del Hugiì'a ^ dai 
Sirosxixtl dt MiFà^ìf) t^ndanint ytjlahl « Cfìmit. — nini, Cortesi e 
Uernf. - jvrffd, I'nra(lì).l e comp. '• 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido ini commercio. 

All'UflicioAuDun-
'rÀ do) Pràcà'fì •^ahde. 

StSiccitilina a lire 
tl.5%&ra,fiO»fiHfcbot-
'ìglìa. 

À<equn d ' o ro a 
lire 2f>0 laal botti­
glia. 
^t'cqua' C a f o n a 

a lire 2 alla bottì­
glia. 

Uiiumalire liSO '̂illn 
bottiglia. 

/ ì cqua Ce les t e 
Africana a lire 4 
alia bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4' al 
pezzo. 
'3 'ord-trine cen­

tesimi- .50 al- pacctf. 
.Antieani>Je' M. 

Lo.n'0 ,̂̂ jE '̂ a lire 3 
,allà Dottigli». 

Insuperàbile! 

liiSiiiii 

di;fama mondìal» 
Con esso chiunque ptìò' 8tì^ 

rare a lucido cda, facilità! - ^ 
Conserva la- biiancheria. ' 

'\ Si vende in.tutto. i l mondìoi: 

Io U d i b e t-ovae: dal purrncehi«r^,pij£^,^;iii^ign(^r)iA.n^gi |̂io j^ervasttttl ' in via MeroatoTeaabìo.. 

OK'ititto;. K?£cii^oy4|R'i$|. 

La Migliore tintura'•del-Mondo riconosciuta per- tale ovunque è 

l'Acqua delia C&FOBa 
prepsratii dalla premiata Froìbuerla. 

AKl io f i lo I.01«GKfiA 

VENEZIA— &• Salvatore, 4822-23-24<25 

?mmtW RITOB'ATORE 
del';aa^flli s d«llà bairià.. 

tenere ai,cauelJi_ed alla bijrba. uu e a s t ^ s n o ,e «er». v^tfttAU. 
rìbiieall le ' altife'-perobè' 'cimpoitielf sb i t f e . ' yeji/sidi, 'e petoiè W 
upn costando soltanto che 

in pochissimi giorni fa-ot-
Lo p,ig;piofp-
più eî ionom'ic!' 

O r e DUE IM bottislia 
Trovasi vendibile preiuo l'Officiò Anoilazì dèi' Giornale IL -KRiULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

jPurimw Arri,! Pnr^ifut Aff iv i 

DA DUnOI 

A, 8.06' lT.B2 ' 
'a, 4.JB, , 
0.' 6.16 

A DUTMl 

loirt; 
W.ÌIS D. IISS' U l A ' Oi 10:35 

A DUTMl 

loirt; 
W.ÌIS 

0. 13.20 I8.1S D. 14.10 1 7 . -
0. 17.30 ^2^^8. 0. 18.37, 3S,25 
D.'ZÓJiS ss.os" U. 23.3J 4.40, 
u iniBa À vonriBBA S I VQHTHaaA * rann 

7.38 0 . tO« 8.BS 0 . 4.50 
* rann 

7.38 
D. 7.58 8.56 D. 9.28 11,05 
0 . 10.35„ 
D. n.RS? 

13.3».. 
W . l l l ' ??»^ 17.08 

18.40 
0 . 17.35 .' mMi't D.-18.3S9 ' £0.05 

M mina ' ' X' TSUI^lili l i ' t M U T I A imnn 
0. , S.30 < , 8.4S.< A:' 8,26'.' 11.10' 
P, 8.- 10.40 M. 9.— 12.65-
U. 16.42 18.4S 

«oifi. 
D. W.SO. 20.— . 

0 . 17.SS 
18.4S 
«oifi. 21. 23.30 7.32. 

BA auuaMi. À rORTOSK. DA POATCSX. A I U a i U A 
A: 9.10 0.48 0. 8 , ' - 8.45 
9. 14.31 16.16 0 . 1331 14.05 
«.,18.37 19.80 0. 20.11 . 20UÌ0 

ODlNM l . « 1 0 1 l « 0 T i I l a z u 
M. 7.ft5;D., 8.36 10.47, 
M. 13.18 M.14.Ì5 18.30 
M. 17,SQ D.18.S7 21 30-

VHHBEU 8.VI0KCU0 b»Dlll' 
I);. 7 . ^ M-J:8£7. 9.53 
M.i0,20. M.U.U 15,5. 
D: 1^,2^ M.20JÌ4 21.1* 

lA SABAUSA 
0. 9.11 
M. 14.30' 
0. 18.40 

A SPIUMB. 
8.55 

15,26 ' 
19.25 

DA BFIUHB. A 
0. a.o?' 
m. 13.15 
0. 17.30 • 

«Aiuola», 
8.43 

14.— 
18.10 

ni oswli 

M,.10.1*, , 
M. 11,40.,, 
M„ 18.061,.! 
U.V21.23,,., 

A OrnSALH 

10.38, 
12.07,-, 
i«.aT„ 

, 21.50/. 

DA ormkiM 

M.i.,6.55.'. 
.(Ci 10.53. ' 
M. 12.35., 
iM. .-17.15», 

A UDIRI 

7,26 
11.18 
18.06!' 
17.48, 

v»anfiièiotttii"aaait 
ML"7i3SD.i 8i35 10.4D" 
M.13.ie<X':14.'15«19.'461 
11.17^.0,18.47 22.|L{̂ -

TsoS&'t.sraiiM^iniiHii' 
D.'i<6!20<M.'8.29'i'l(;.U' 
M.'iaisd M.u.30'-ie.o5' 
D.17.SUM.W!̂ ; 21,23 

Le l i g l M ' tìotttFe del niGidf 
elhoMiuttaté'dtl littife'tinnii' 
u n i l l étoWtta le'pf'li''i>Mli'«BÌil e 
BtiiiitlittaiiÉieMid'titoieqiiillie traino • 

l e Mttcru49atifi 1' 

^UVl^'A VA 
Parifnit'. A 

BÀ, A l 
at. A. B. T. B. oAnniiji 1.' D'AHUILI' 'B.T. 
8.16 8.30 10— 7.20 8.36 

Vl.20'^ 11.40 13.— 11,10- 12,28 
14.50 15.16 19.85 . 13.55 15.10 
17.20 17.45 19,05 17 .^; , , 18,45 

•>.A. 

15.30 

IH 

"'• ' '^^ Rigeneratore 
Rittiyraiare dui Capelli Fro(«fK'«i»«' 

Pinn%e 
'di ANTONIO LON'GE'GA --• Ijelioiia ' 
'' Questo ' preparati ' senzj^ /BSsere. un» 
tintura, ridona ai càpilli''biari<ibi"il 
'loro primitivo color'nero; castàgrlo'e 

™ _ » _ - . 'bitSntfó: inip'ediscela c'a'diitaj rinforzi» 
il bnibo, e dà loro la morbidezi» e iu fresoheuM ; delia-
fi iovcnlfi. Viene priifcrito da tutti-perchè-di semplicissima 
f))plioi-.i!ÌOEe: — Alla bottiglia «.. » • 

;%€<(||j-^ C'ELB<!8T.iJ,,-A8<'a»Ì«3A*A 
La piit rinomata tintura istantanea in una sola-'òoitigtia 

Tinge perfettamente ncr^ capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope»'| 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L appu-
cazione è duratura quindici giorni. - ' . ' , i - - -j-'' . .-'«•'. 

Vm bottiglia in elegante' atluctio ha la durata di 6 mesi e si vende a I . . «,. 

Ti:%rrmnÀ • !?wff«ì«A.B8A»'-»c.'*-''i»f^Aì*i^A«Hii A--^ . 
Questa-premiata Tintura, di speciale convenienza'per le si^noiié; •pdlo'hè'14'più 

-adatta, ha la virtù di tingere senza macchiilre-la'pèlle come la' maggiiir parta di-
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lasoia'i capelli pieghevoli come-primaideil'O-. 
pcra^fione, conservandone la loro, lucidezza naturala 

Alla tcatola- ib. fl.. 

i t t i u C « « m e « l i b ó . —- Unica tintura!ispida'a fci-pia-idi'; cojinotico, 
prefori.' • nu»nto,,si tro*,utta.in conijisroio - U .Cenone amertcmQ.j, composta dj 
®i1[All&JaibnéJ,c%,'dà Jorz8.a(,ta§p.dei-o»psIii e n e evita la caduta. TiUjjei ilT 
b'iohdó"casiagnò'e'néro pertatld.", 

Ojij't Ce»W in' elegante"afùìccio ti vende a t>. s :ao . ' 

Deposito'in Udine presso l'Ó.ftÌció annnnz!' 4Bl'-giorn(ile'«'Jt"'*'«SiCIIi»»i Vid" 
.Prefettura N ~ 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 

ltc-ii»i«s^ ^^iis^iSlW* 

rÀvv!sùn'4^'''P'ag. a prezzi IMÌM-| 
ai vende presso il giornale IL FRIULI i ^ , ; ^ ^ , , , . . , , ^ ^ , , , « ^ ^ « « ^ s i » * a : ^ ^ e i » ^ « 

a Lire O.RO al pacco. (pw——-»i« »»- -• 

udìBO J9(2 — Tii.ogi'ii£a M. liardasco . 


